Confitarma e Assarmatori: assurdo far pagare
ad armatori conferimento rifiuti navi in porto

(FERPRESS) - Roma, 19 OTT - “Maggiori costi e nuovi lacci burocratici”. Li denunciano Confitarma
e Assarmatori, relativamente alla situazione che si € venuta a creare nei porti italiani a seguito
dell’entrata in vigore del decreto legislativo 8 novembre 2021, n.197, relativo al recepimento della
direttiva (UE) 2019/883, sugli impianti portuali di raccolta per il conferimento dei rifiuti delle
navi. Emblematico in tal senso e il caso delle navi di linea delle Autostrade del Mare per le quali la
nuova normativa ha confermato I'impianto dell’esenzione preesistente, in base al quale le navi in
possesso dei necessari requisiti verificati dall’Autorita marittima potevano conferire i rifiuti solo

in un porto lungo la rotta.



